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Il nostro 
dissenso 

sugli otto 
referendum 

IL par t i to r ad i ca l e s ta cer
c a n d o di raccogl ie re le fir

m e necessa r i e pe r far votare 
nel pross imo anno ben otto 
r e fe rendum per a b r o g a r e in
ter i istituti del no i t ro ordi
n a m e n t o . Si propone 1"abroga
zione del concorda to , del co 
d ice e de l l ' o rd inamento giu
diz iar io mi l i t a re in tempo di 
pace , di numeros i articoli di 
codice penale , della legge 
Rea l e , della legge sui mani
comi , del f inanziamento pub
blico dei pa r t i t i , della Com
miss ione inqui ren te . 

L ' ave r messo insieme que
stioni e t ema t i che di cosi di
v e r s a n a t u r a , complessi tà e 
Impor tanza , concen t ra t e nel 
tempo, che .significato politi
co e ist i tuzionale a s sume? 
Questo è il punto nuovo e ri
levante da va lu t a r e . Nuti è 
t an to il g iudi / io sui cingoli 
obiettivi che si vogliono per 
segu i re o sul modo scelto per 
raggiunger l i che ci spinge a 
d a r e una valu ta /Jone decisa 
m e n t e nega t iva sulla iniziati
va rad ica le quan to il signifi
c a t o politico e isti tuzionale 
c h e essa ha oggi, per i modi 
e i tempi scelti , nel concreto 
del la vita del paese . Alcuni 
degli obiett ivi , infatt i , sono 
validi e da noi anche condi
visi ; al tr i molto discutibili o 
inoppor tuni : alcuni infine, co
m e quello sul concorda to , su
sc i tano forti dubbi di legitti
mità cost i tuzionale così come 
parecch ie perpless i tà des ta la 
adozione dello s t rumen to del 
r e f e r e ndum in ma te r i a di no 
tevole compless i tà anche tec
n ica . 

-Ma è l 'uso che i radical i 
f anno oggi , nel concre to del 
r e f e r endum che ci sembra 
.stravolga la n a t u r a dell ' isti
tu to .stesso. L ' I ta l ia non è una 
democraz i a r e t t i erniar ia , è 
una Repubbl ica p a r l a m e n t a r e 
c h e si basa sulla par tec ipa
zione. su l l ' aggregaz ione del 
consenso, non sulla c cn t r ap -
ixxsizione s i s temat ica e totale 
t r a le a s s e m b l e e elet t ive, i 
l>artiti e i c i t tad in i . L'uso del 
r e f e r endum ab roga t ivo e le
gi t t imo se visto, come nella 
nos t ra Costitiizn-n-, quale isti
tu to per il |X)tenfiamento e 
non |>er l ' indelwlimento o la 
m e s s a in mora del s i s t ema; 
cioè c o m e una f Tina di de
mocraz ia d i re t t a rivolta a r ea 
l izz ine un cor re t t ivo della 
r a p p r e s e n t a n z a *x> litica non a 
nega r l a . Solo in quanto con
servi un c a r a t t e r e di eccezio
na l i tà e non impedisca il Iil>e-
ro funzionamento del le istitu
zioni esso a p p a r t i e n e al la fi
siologia della vi ta costituzio
na l e . Altr imenti non solo di
venta un meccan i smo grav ido 
di incognite d r a m m a t i c h e m a . 
a nos t ro p a r e r e , non pa re 
neanche legit t imo costituzio
na lmen te . L 'uso di un dir i t to 
è qualcosa che va tenacemen
t e difeso e a m p i a m e n t e con
sent i to: l ' abuso del dir i t to va 
imipedito e a l t r e t t an to tenace
me n te comba t tu to proprio *>er-
chè approda al la vanificazio
n e del d i r i t to stesso. 

La democraz ia è par tecipa 
7.ionc del le m a s s e ai pro tess i 
decis ional i : è la capac i t à «li 
con t a r e e f fe t t ivamente e per
m a n e n t e m e n t e nei momenti 
del le scel te e del le decisioni 
o p e r a t i v e : è r i ce rca del con 

senso cosciente e consapevo
le. L'appello ai ci t tadini sen
za che essi siano in g rado di 
s a p e r e bc.ie su cosa devono 
pronunciars i significa pun ta re 
e solleci tare gli elementi di 
irrazionali tà emotiva non fa 
vorirc l 'esercizio crit ico della 
sovrani tà , significa a v e r e un 
concetto del jxipolo come m a s 
.sa cui far r icorso in ult ima 
istanza ma che non è abili
ta ta invece ad esse re sogget
to pr imar io della decis ione. 

Questo abuso dis torcente del 
re ferendum a p p a r e ancor più 
g rave e pericoloso i>er il firn 
zionamento delle istituzioni 
della Repubbl ica , per gli inte
ressi del paese e la vita dei 
cit tadini se valutato r ispet to 
al momento in cui viene pro
posto. In un periodo di cosi 
profonda cr is i economica e .so
ciale , di g rave tu rbamento del
le ba->i s t esse del v ivere ci
vile. la necessi ta di r i so lvere 
i d r ammat i c i problemi posti 
dal la disoccupazione, dall ' in
flazione. da l l 'o rd ine pubblico, 
quot id ianamente scosso, ri
chiede un saldo e cos tan te 
r a p i » r t o t r a i ci t tadini e le 
forze |K)htiche e fiducia nelle 
capac i tà e nella vitali tà delle 
istituzioni. L'iniziativa politica 
volta a d i s t r a r r e da tali im
pegni pr ior i tar i l 'attenzione e 
l ' impegno di tutti si configu
ra , quali che siano le inten
zioni dei promotori , dev ian te 
e destabi l izzante . Kssa infatti 
reca un aiuto a quelle forze 
nel nostro paese che ope rano 
JK.T impedire un processo de
mocra t ico di r innovamento 
del nostro asse t to economico, 
jiolitico e ist i tuzionale. 

Il r i co r r e re in mtxlo cosi 
massiccio e indiscr iminato ai 
re fe rendum generando mo
menti di confusione, senza 
porsi il problema delle conse
guenze iHJlitiche. perseguendo 
una l inea di scontro frontale 
non colpisce il r eg ime di pò 
t e r e democr is t iano , c o m e si 
a f fe rma e si vuol far c r e d e r e . 
ma si risolve in un a t t acco 
al le istituzioni repubbl icane 
che il pojx)!o itialiano si è 
da to , ha t enacemen te difeso. 
vuole .sviluppare. Significa 
t endere alla paral is i dello 
Sta to della (inale potreblxTo 
t r a r r e giovamento solo le 
s e m p r e possibili avven tu re 
reaz ionar ie . 

11 nostro no ai r e f e r en d u m 
proposti da i radical i - - che 
t r a l 'altro s ignif icat ivamente 
hanno l 'appoggio a n c h e di 
gruppi e x t r a p a r l a m e n t a r i che 
non s e p a r a n o le propr ie re
sponsabil i tà d a quant i a t t acca 
no con la violenza a r m a t a lo 
Sta to e le istituzioni demo
cra t i che - - non de r iva quindi 
ria un giudizio sul mer i to del
le questioni sollevate ma dal 
loro c a r a t t e r e d ivers ivo ri
spet to ai problemi vivi e in
differibili che il paese deve 
r isolvere, dalle minacce che 
fa g r a v a r e sul funzionamen
to e sulla vitalità delle isti
tuzioni e dai pericoli che og
gi questa iniziativa fa co r re 
r e al contes ta to e difficile 
processo di sempre maggio
r e par tecipazione dei lavora
tori alla gestione e al lo svi
luppo democra t ico del la Re
pubblica i ta l iana. 

Flavio Colonna 

R O M A — S c a d r a n n o il 1. hi-
lu.eìio 1982. il 1. genna io 198.'! 
e il 1. luglio 1983 i buoni del 
t e so ro q u i n q u e n n a l i median
t e i qua l i v e r r a n n o corr ispo
s t i gli a u m e n t i re t r ibu t iv i d: 
p e n d e n t i dasr'.i s c a t t i del la 
evala mobi le : lo d i spone u n 
d e c r e t o pubb l i ca to da l la Gaz
zetta Ufficiale. 

Ta l i buon; f r u t t e r a n n o a: 
d e t e n t o r i , ovvero a coloro : 
qua'.;, g o d e n d o di ret-ribuz.oni 

Alle commissioni Giustizia e Sanità 

PROSEGUE AL SENATO 
LA DISCUSSIONE PER LA 

NORMATIVA SULL'ABORTO 
Due problemi da affrontare: obiezione di coscienza e 
facoltà della minorenne di interrompere la gravidanza 
La posizione di Pei, Psi, Sinistra Indipendente, Pri e Pli 

Il 30 giugno scade l'ultima proroga che blocca i (itti 

TEMPI SEMPRE PIÙ' STRETTI 
PER L'APPROVAZIONE DELLA 

LEGGE SULLE LOCAZIONI 
Conferenza stampa del sindacato inquilini (SUNIA) che 
indica alcune modifiche da apportare al progetto gover
nativo - Aumenta nelle grandi città il numero degli sfratti 

Le modalità per i buoni 
del Tesoro ex contingenza 

; e levate , si sono visti blocca 
I re '.a cor respons ione del l ' in 
j d e n n i t à d i con t ingenza in 
! t u t t o o ni p a r t e un in teresse 
; a n n u o , il cui a m m a n t a r e s i r à 
j success ivamente s tabi l i to , pa-
i g ib i i e in c inque a n n u a l i t à 
i pos t ic ipa te a pa r t i r e d a l 1. Iu-
1 el io di c i a scuno destli a n n i 
! d a ! 1979 «I 19&3 compres i . I 
j buoni s a r a n n o esen t i da', pa 
i g a m e n t o di impas te di qual-
i siasi genere , d i r e t t e e di suc-
1 cessione. 

Il settimanale della Ftjci 

Mercoledì 
«La città 
futura » 

in edicola 
ROMA — Il nuovo s e t t i m a n a 
le della F O C I . « La c i t t à fu
t u r a », è o rma i p r o n t o e sa
rà nelle edicole a p a r t i r e da 
mercoledì 11 maggio. Dopo un 
lungo lavoro d u r a t o diversi 
mesi i giovani comunis t i si 
a p p r e s t a n o quindi a l a r e la 
esper ienza di un g r ande gior
na le di massa che h a come 
obie t t ivo pr incipale quello di 
far conoscere a larghi s t r a t i 
del la g ioventù la polit ica dei 
giovani comunis t i . La t i r a t u r a 
s a r à d i 60 mila copie, m e t à 
de l la qua l e dovrà essere ven
d u t a con una diffusione mi
l i t an t e . m e n t r e per gli abbo
n a m e n t i l 'obiettivo è d i 10 
mila copie. 

« Ques to proget to — dice 
F e r d i n a n d o Adorna to , d i re t to
re del la rivista — può o p p i -
ri re ambizioso. Ma non lo sa
r à se t u t t a lo F G C I si sent i 
r à i m p e g n a t a nella realizza
zione del giornale >>. E' per 
ques to c h e i t r e n u m e r i ze
ro p r e p a r a t i in ques te u l t i m e 
s e t t i m a n e sono --.tati al cen
t r o di discussioni e d iba t t i t i , 
che h a n n o coinvolto cen t ina i a 
di giovani . Quello del la verifi
ca con t inua , del conf ron to 
sul la q u a l i t à del g iornale e 
dei suo liniruaguio, sui temi 
che sono s t a t i o che s a r a n n o 
a f f ron ta t i è uno degli impe
gni che i compagn i del la re
daz ione (una decina di giova
ni . con una e t à media di 24 
a n n i , quas i t u t t i allo p r i m a 

esperienza giornal is t ica) han
n o deciso di a s sumere come 
m e t o d o d i lavoro. 

I Ma qua l i sono gli a rgomen-
1 ti c h e v e r r a n n o t r a t t a t i su 

« La c i t t à futura >»? A quali 
giovani i n t ende rivolgersi? A 
d a r e u n o sgua rdo a i t re nu
m e r i zero ci si può foróe fa
re u n a suff ic iente idea. La 
condiz ione giovani le nel suo 
complesso e nel le sue più sva
r i a t e ar t icolazioni è na tu ra l 
m e n t e il t e m a d o m i n a n t e . Ma 
il g io rna le non in t ende in nes
s u n caso scadere in un piat
to giovanil ismo. « La c i t t à fu
t u r a » vuole essere un giorna
le ape r to , non se t t a r io , ma 
nel lo s tesso t e m p o u n o s t ru
m e n t o d i i n t e r v e n t o poli t ico. 
d i diffusione delle idee e del
le p ropos te dei giovani comu
nis t i . Accan to agli ar t icol i di 
( ( m o v i m e n t o » suila lo t ta nel
le un ivers i t à , nelle scuole su
perior i . sul le mani fes taz ioni 
pe r il lavoro, vengono t r a t t a 
ti a r g o m e n t i di a t t u a l i t à che 
toccano dn vicino la condi
zione del le nuove generazio
ni . Ecco al lora che nel nume
ro «zero uno >. in p r i m a pa
g ina . il g iornale dei giovani 
comun i s t i dedica un lungo 
c o m m e n t o al la vicenda di 

Claudia Capa t i , la ragazza vio 
l en t a tn p e r d u e volte, nel gi 
ro d i poche s e t t i m a n e n Ro
m a . e success ivamente accu
s a t a di s imulaz ione . Pol i t ica . 
cast urne, notizie, qu ind i ma 

•J a n c h e rub r i che cu l tu ra l i (ci-
| nenia , t ea t ro , m u s i c a ) : cioè 
I t u t t i quegli a r g o m e n t i che so-
i n o al c è n t r o de^li interessi 
I de i g iovani , che sono mot ivo 
I d i discussioni , di conf ron t i e 
I spesso di con t ras t i . 
' Noi — sos tengono i compa-
ì gin del la redazione — voglia

m o rivolgerci agli s t u d e n t i , a: 
giovani che lavorano e ai di 
soccupa t i . Ma non r-e'.amente 
a quelli che vengono defini
ti « a v a n g u a r d i e ••-. pe rche im
p e g n a t e po i i t i c amen t - ma an
che . e s o p r a t t u t t o , a quei \ a -
st i s t r a t i di gioventù che spes
so sono lon tan i da l le lot te . 
d a i d iba t t i t i , e che rischia 
n o di essere lasciati in u n pe
ricoloso isolamento . 

ROMA — Dopo la pausa di 
un g .orno —- nel qua l e tutta
via i gruppi favorevoli alla 
legge -amo s ta t i impegna t i in 
incon t r i con delegazioni del-
l 'UDI - - le commiss ion i Giu
stizia e S a n i t à del S e n a t o 
h a n n o r ipreso ieri l 'esame 
della legge su l l ' in te r ruz ione 
vo lon ta r ia della g rav idanza 
a v e n d o d a v a n t i a loro a n c o r a 
a l t r i nodi di rilievo da diri
mere . t ra i qual i l 'obiezione 
di coscienza e la sua regola
m e n t a z i o n e ( a r t . 7» e la fa
col tà della m i n o r e n n e di a 
bor t i re ( a r t . 101. Le votazio
ni su l l ' a r t icolo 7 sono s t a t e 
a g g i o r n a t e ad a l t r a seduta 

La Camera , con l 'articolo 7 
del p roge t to , h a previs to che 
il pe r sona le s a n i t a r i o e il per
s o n a l e e se rcen te le a t t i v i t à 
aus i l i a r ie , qua lo ra lo dichiar i 
n o p r e v e n t i v a m e n t e , non so
n o t e n u t i a p r a t i c a r e inter
vent i abor t iv i per « obiezio
n e di coscienza », m a non so
n o e s o n e r a t i dal l 'obbligo del
l ' ass i s tenza a n t e c e d e n t e e 
c o n s e g u e n t e a l l ' i n t e rven to o 
da l l ' i n t e rven to in caso di ur
genza. P e r p a r t e loro, però. 
gli en t i ospedal ie r i e le case 
di cu ra au to r i zza t e sono tenu
ti in ogni caso a d ass icura
re l ' e sp l e t amen to delle pro
cedu re prev is te da l l ' a r t . 5 
( in te r ruz ione della gravidan
za dopo i pr imi HO giorni c«i 
gestazione» e l 'effet tuazione 
degli in te rven t i r ichies t i in 
base a l la legge, e la Regione 
cont ro l la e g a r a n t i s c e l'at
tuaz ione di q u a n t o sopra . I 
g ruppi favorevoli a l l a legge. 
p ropr io pe r a s s i c u r a r e que
s ta ga ranz i a reg iona le , han 

no conco rda to un emenda 
m e n t o che prevede la mob.-
l.tà del p e d o n a l e per far ,-i 
che nessun ospedale ->: tro
vi. in ipote.ii improbabi le ma 
pur sempre da prevedere . 
sprovvis to di medici o di 
perdonale aus i l i a r io in grado 
d: compiere un i n t e r v e n t o 
abor t ivo . 

Gli stessi g ruppi miai .ora
no l 'articolo 7 in a l t r i due 
p u n t i : a n z i t u t t o .-,. e l imina 
la no rma che ist i tuiva pres
so le un i tà s an i t a r i e locali 
ie. in a t t e sa della eos t i tu 
/.ione di ques te , presso il me
dico provinciale» e lenchi d. 
ine r te : favorevoli a l l ' abor to e 
ai quali qu ind i la d o n n a 
può rivolgersi . 

L 'a l t ra modifica r i gua rda 
a n c o r a la « obiezione di co
s c i e n z a » ; nel t e s to della Ca
m e r a , a l l ' a r t icolo 20. è pre
visto che il medico o l 'ausi
l iar io s an i t a r i o che sollevi 
obiezione di coscienza, pren
d e n d o p a r t e a l le p rocedure e 
agli i n t e rven t i per l ' in terru
zione della g rav idanza incor
re nei rigori colla legge, con 
u n a previs ione di pena deten
t iva da t r e mesi a due an
ni . Più o p p o r t u n a m e n t e e 
r ea l i s t i c amen te . P C I . P S I . Si
n i s t r a I n d i p e n d e n t e . P R I , 
P S D I e P L I a l S e n a t o h a n n o 
propos to che « l 'obiezione di 
coscienza si i n t ende revoca
t a . con effet to immed ia to , s e 
chi l 'ha sol levata p r e n d e par
te a p rocedure e a in terven
ti per l ' in ter ruzione della gra
v idanza previst i dal la presen
t e legge ». 

a. d. 

ROMA — Se e n t r o il HO giu
gno il P a r l a m e n t o non appio-
vera la nuova discipl ina delle 
locazioni, p robab i lmen te , -a 
dovrà r icorrere ad un'ul te
r iore proroga, a g g r a v a n d o la 
s i tuaz ione , che va facendosi 
s e m p r e più tesa . N o n o s t a n t e 
l 'u l t ima proroga , infa t t i , gì. 
s f ra t t i in corso sono cen t ina ia 
di migl ia ia . Nella sola Roma 
sono sali t i dai 18 mila del 
'76 ai Ha mila a t t u a l i . Renden 
dosi i n t e rp re t e delle esigenze 
di mil ioni di famiglie, il sin
d a c a t o un i t a r io degli inquili
ni <SUNIA» in una conferei! 
za -s tampa ieri a Roma ha 

p r e s e n t a t o a l cune p ropos te 
per sol leci tare, con delle ino 
difiche. l ' approvazione del di
segno v a i a t o dal Consigl io dei 
min is t r i , a t t u a l m e n t e all 'esa
me del S e n a t o Le propos te 
-uno s t a t e i l lus t r a t e dagli o-
norevoli Tozzet t i . s eg re ta r io 
genera le (che ha svolto la 
re lazione) e P i e t ro Aniendo 
'<». p res iden te , e d a i seg re ta r i 
Procopio. Bartoci-i. Luciani e 
G i u l i re 

To /ze t t i ha e.-pre.s.-o Topi 
m o n e che la p resen taz ione da 
pa r i e del governo del d isegno 
di legge di equo c a n o n e va
da eon.-:de:ata come v<un t>:\-

m. 

Alle commissioni Giustizia e LL.PP, 

Senato: rinviato Tesarne 
della nuova disciplina 

ROMA — Nel d iba t t i t o sul
l 'equo canone , in corso nelle 
Commissioni Giust izia e La
vori Pubblici del Sena to , il 
so t tosegre ta r io P.idula ha por
t a t o a conoscenza dei parla
m e n t a r i nuovi da t i de ! suo 
minis tero . Per questi motivi . 
il c o m p a g n o Crebelli ha pro
posto — e la Commiss ione 
accol to — un rinvio rielì'esa 
me degli ar t icol i a! fine di 
approfondi re i da t i compie i ! 
che I'on. Padu l a si è impe
g n a t o a far perveni re a tu t t i 
i Commissa r i , ins ieme al la 
s i tuaz ione del c a t a s t o edili
zio u rbano . E' s t a t o deciso di 
r i p r e n d e r e la discussione il 
pross imo giovedì. 

Padula h a r i corda to che gii 
alloggi so t topos t i a locazione 
p r iva ta sono in I ta l ia sei mi
lioni e 487 mila ; il c a n o n ? 
medio calcola to su questa ci
fra è di lire 470186 a n n u e 
(39.182 lire al mese) , m e n t r e 
l 'applicazione dei meccani
smi previst i da l disegno di 
legge sul l 'equo c a n o n e porte 
rebbe ta le valore medio a 
lire 600.900 a n n u e (iiO.075 lire 
mens i l i ) . L ' a m m o n t a r e del 
fitto r ima r r ebbe con la nuo
va discipl ina invar ia to per 
il 13.8 per cen to delle abi
tazioni . d iminu i r ebbe per il 
24 per c o i t o , m a i t r e vi sa
rebbe u n a u m e n t o per il 62,2 
per cento . 

Sull'assassinio dei due carabinieri a Torino I La Camera respinge l'autorizzazione a procedere ; 

Un incredibile commento 
di «Radioselva» all'esame 
della Commissione RAI-TV 

Proseguirà oggi da parte dell'apposito « gruppo di 
lavoro » parlamentare la discussione sugli indiriz
zi generali della programmazione radiotelevisiva 

L'on. Preti non dovrà 
rispondere della volgarità 

rivolta a Pannella 
Il deputato socialdemocratico ha scritto un articolo 
in cui insultava il radicale - Non sarà processato 

nemmeno Lo Bello accusato di interesse privato 

R O M A — La Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e di vigi lanza sul
la RAI-TV ha prosegui to ieri 
il d iba t t i t o sugli indirizzi ge
nerali: la discussione prose
gu i rà d a p a r t e del l ' apposi to 
gruppo di lavoro, c h e si riu
n i r à oggi. 

Ier i , la Commiss ione ha ap
p rova to un o rd ine del giorno. 
propos to dal sen. Zi to ( P S I ) , 
c h e invita la RAI a riesa
m i n a r e l 'uti l izzazione de! per
sona le che è a l l ' e s te rno del
l 'azienda, « fa t ta salva la :x> 
sizione degli e le t t i a incari
ch i pubblici » i la RAI dovrà 
p rovvedere e riferire e n t r o 
un mese) ed h a chies to al la 
Ra i il tes to delle not izie tra
smesse la m a t t i n a di lune
di scorso tal'.e o re 8.10» dal 
G R 2 sull 'uccisione dei due 

Definito 
il calendario 

dell'Inquirente 
ROMA — La commiss ione 
p a r l a m e n t a r e inqu i r en te per 
i p rocediment i di accusa s'è 
n u o v a m e n t e r iun i ta ter: per 
p r o g r a m m a r e la SU.» a t t i v i t à 
fu tura , una volta conc lus i la 
fat ica sul l 'affare I .orkheed e 
.vagli Or lon P3. E' s t a t o a p 
n r o n t a t o un c a l e n d a r i o de 
'.avori •- a breve . che prò 
vede pe r la pross ma sett i
m a n a la t r a t t a z ione di un» 
ser ie d: procediment i minor ; 
e per quella successiva la ri
presa dei processo re la t ivo al 
lo s c i n d a l o del petrolio. 

Come si favorisce l'avventurismo 
/ / foglio che esprime ic po

sizioni della maggioranza di 
Avanguardia operaia e della 
minoranza del PrìUP ha ten
tato di discutere, con la jirma 
di Cianàio Colono. le critiche 
e le obiezioni da noi mosse 
alle conclusioni della recente 
assemblea tenuta dai gruppi 
estremisti a Bologna. 

L'argomentazione, in sostan
za. è questa: « Voi de! PCI 
parlate d: mancanza di con
tenuti e di confusione. In real
tà noi a Bologna siamo si 
secsi nel circo, ma siamo riu
sciti ad ammansire ie belve: 
infatti. solo stando nel 
"movimento", abbiamo potu
to impedire che prevalessero 
Quei matti degli "autonomi" 
e introdurre un mimmo dì 
discussione politica. Dunque 
voi del PCI. che vi siete ti
rali juon dalla mischia, non 
avete diritto di criticare e do
vete lasciarci fare». 

Ora. proprio perché noi co
munisti. lungi dall'estranwr-
ci, siamo ben dentro la mi
schia (siamo, per dire le cose 
come stanno varamente, al 
centro del reale scontro po
litico in Italia», ci permettia
mo di insistere nel più serio 
dei modi sulla nostra critica 
a certi aspetti dell'assemblea 
di Bologna e alle sue concili-
ttoni, che abbiamo valutalo 
realisticamente. Per queslo ri
badiamo che e del tutto in
corrente il fatto che. dopo 
a t v r isolato i provocatori tora
rie essenzialmente all'azione 

di tutto lo schieramento de
mocratico e in primo luogo 
dei partiti e dei sindacati 
operali, si decidono iniziative 

come quella della cosid
detta giornata di protesta de! 
19 magato — che non solo 
v.on discriminano in parten
za. per !a loro stessa impo
stazione e per gli obiettivi e 
le forme di lotta, i provoca
tori e i violenti, ma anzi 
scendono sul terreno dell'at
tacco a! sindacato e alla sua 
unità. 

La festa dell'Ascensione, che 
cade appunto il 19 maggio e 
che i gruppi vorrebbero so-
lenmzzr.re. non si P'-ià certo 
classificare come una conqui 
sta del movimento operaio. 
conculcata oggi dalla reazio
ne: da sempre solennità reli
giosa. essa venne riconosciu
ta come giornata festiva sul
la base dell'art. 11 del Con
cordato, tanto che per abolir
la, adesso. c'è voluto il con
senso della Chiesa. Rinuncia
re a giorni di meama. co
me si è dovuto fare in Italia, 
non è certo piacevole per nes
suno; ma si è pur dovuto 
constatare che un paese di
ventato industrialmente avan
zato non poteva battere tutti 
t primati del numero di fe
sta ita infrasettimanali di poe
ti restati ancora prevalente
mente agricoli, dove tra l'al
tro i lavoratori non beneficia
no di tene pagate: e che era 
/ irtv.vsj ' io. nell'interesse de'. 

paese e dei lavorator:. i quali 
dalla scarsa produitnità de! 
sistema e dall'ag gravarsi del
ia crisi non hanno nulla eia 
guadagnare, allinearsi agli al
tri paesi industrializzati. 

La scelta del 19 maggio co
me giornata di protesta non 
ha dunque giustificazioni ne 
ideali ne pratiche. I gruppi 
estremistici si propongono con 
essa un solo scopo: quello ti 
colpire i sindacati dei lavora
tori. in un momento m cu: 
questo obiettivo è frenetica 
mente perseguito dalle forze 
conservatrici e anche dalle 
centrali dell'eversione, le qua 
li sanno bene che il sindacalo 
è un baluardo della democra 
Zia. F.' pertanto naturale che 
m questo attacco i gruppi >; 
ritrovino a! loro fianco av
venturati di ogni risma. 

Per capire d: che si tratt'. 
basta leggere quello che ha 
scritto ieri il foglio de! gruppo 
Lotta continua, con il quale 
AO e •< Manifesto r e tronco 
ni dell'ex PdUP hanno indet
to la <> giornata » de! 19 mag
gio. T F a r e del le fest ivi tà re 
traiate ai padroni - - t i s: leg
ge — a l t r e t t a n t e g iorna te di 
ag i t az ione , di lo t ta , d i " f e 
s t a " nelle un ive r s i t à . rie: 
qua r t i e r i , d i f ronte e d e n t r o 
a l le fabbr iche . P u ò essere un 
p r imo m o m e n t o (...) Con u n a 
ch i a r ezza : che a n c h e su que
s to t e r r ena — spiega Lotta 
con t inua - - s con : r : dur i ed 
a i /cr t : ci d i r a n n o con lo S t a 

t ) e i suo: appara".. a r m a : . 
e c h e b sobria p repa ra r s i per 
vincer . . •>. 

Questi duncue «.oro t pro
positi reali di chi intende stru
mentalizzare. per tini eversi
vi. quello die si tuo! chiama
re il •<• movimento . E >e que
sti imiti alia preparazione 
militare appaiono pubblica
mente sulle colonne di un 
giornale, e- si può figurare 
cosa si stia preparando, m 
vista de! 19 viaggio, nei coi : 
dove si e <:l:li tramare con
tri la dc-r.ocrazia Sono pa* 
sali appr-.a pochi giorni dal
l'assemblea di Bologna, in cui 
a .<: era icintc.ti di aver nò-
lato : provocatori, e eia l*Y-
t.» corti.nu.» torna a un lin
guaggio degno de. volantini 
delle 'brigate roste». Ciò av 
• iene non a t\i.-o. ma eviden
temente perché il gruppo di 
Lotta continua a Bologna si 
è sentito non già isolalo, ma 
incoraggiato da complicità pò 
litiche d: altri gruppi. 

Chiediamo ai redattori de! 
foglio di AO: vi rendete con
to con chi vi siete messi y 

intendete continuare a presta
re copertura politica e occa
sioni di nuocere ai mandanti 
e organizzatori dell'eversione 
antidemocratica, ingannando 
voi stessi e i ».i>.'ri seguaci 
con la finzione di un prelevo 
obbligo a cui occorrerebbe o? 
soagettP.rsi per poter restare 
dentro il <• movimento ». mi-
t'zzato M W i u " i e un'entità 
mela;iitea ? 

carab in ie r i a Moncal ier i . Nel 
c o m m e n t o a l le notizie — ha 
r icorda to il sen . Zi to — m 
sos tanza il G R d i r e t t o d a Gu
s t avo Selva ha ( (a t t r ibu i to 
la responsabi l i tà mora le e po
litica del fa t to a l le s in i s t r e .. 

Alla r ichiesta del sen. / . i to 
si sono associa t i 1 commis
sa r i de ! PCI . 

La Commiss ione ha inol t re 
inv i ta to la RAI a ded ica re 
maggiore a t tenz ione al le in
formazioni susl i « 8 referen
d u m ' proposti da l P a r t i t o la-
d i . a l e . Il ,nre.sidente del 
l 'azienda pubblica rad.o'.eievi 
Kiva ha fa t to sapere che , nel 
mese di apr i le , si è p a r l a t o 
di ques to a rgomen to fiS vol
te nei notiziari della r.idio e 
16 volte in ciucili del la TV. 
<.'• Il problema non è pe rò — 
h a sos tenu to il d e p u t a t o radi
ca le Panne l l a — della quan
t i t à . ma del la compiutezza e 
qua l i t à delle notizie >«. Dell 'ar
gomen to si occuperà , ozzi. il 
gruppo di lavoro per le Tri
bune radiotelevisive. 

Al t e rmine della r iunione, il 
compagno sen. Valori h a det
to c h e la Commiss ione « de 
ve va lu t a re nel suo comples
so la r ispondenza dei pro
g rammi radiotelevisivi al le 

del iberazioni già due volte a-
d o t t a t e p e r g a r a n t i r e il plura
li-ino. l 'autonomia profe-Mo 
r.ale e la completezza della 
intorni;»7ione Suo c o m p r o e 
ora anel lo di ac : er ta re — an
c h e ccn : diriger.-: della RAI 
e eh cpeator i d: e.-,-» — qu.ili 
- -uno in rea l tà ì nodi da - c i ò 
-tiicre e le modif iche eia in
t rodur re per la compii t.» a*-
'.nazione delle sue del ibera 
7ion: I-a Commi^sk.ne. infi
ne. deve essere d o t a t a di mi
glior; .-i-temi di control lo. 
.«-empre a pc.-teriori e m a : 
prevent ivi >. 

Da pa r t e sua . il cornea ?n<« 
on Antonel lo Tromhador i ha 
c o m m e n t a t o — in una d : rh :a 
razione r i lasciata a i 2 .ornai : 
s t i — i retvii»: ar t -col : r>! 
quo t id iano cat to l ico Allenire 
e deWO-<en ato^e romano d o 
ve >i par lava , anche ;a rei.» 
z;o::e alia t ra . imi-v.cne rie! 
Mistero bufo ri: Dar io Fo d: 
una pre tesa <•• occupaz.or.e •» 
dell.-» TV da p a r e <!: forze 
<. m a r x i s t i c h e ' . T r o m b a i o r i 
ha def in i to qtieste a f f e r m a n o 
ni u n « modo d is tor to . ix\>o e 
p. \s»ntemcr. te provoca tor io d. 
a f f ron ta re u n problema rea 
le: cioè ciucilo della coesisten 
za effet t iva, au tonomo :r.a 
non per ques to a n t a i a i i s t i r a 
sul p iano cost i tuzionale , del le 
d iverse cor ren t i pol i t iche d . 
pensiero e di cu l tu ra che \ . 
sono r e i Paese e nel l ' ambi : . ! 
del le quali uno .->picco par t i 
co lare ha cer ta il conf ron to 
e il dialogo t r a cat tol ici e 
comunis t i i». 

II d e p u t a t o c o n u n . s t a ha 
qu .nd i so t to l inea to che co 
me da p a r t e ca t to l ica n o n s: 
devono d a r e e t . c h e t t e nega 
t;vc- ed esorcizzare t u t t e le 
mani fes taz ion i del pens ie ro e 
della cu l tu ra laica, cosi da 
p a r t e laica n o n si devono 
e s a l t a r e le espress ion i di an
t ic ler ical ismo. del t u t t o es t ra
n e e pò; a l m a r x i s m o . T rom-
bador i ha infine a u s p i c a t o 
che « il p rosegu imen to de . la
vori suah indirizzi eenera l i 
da pa r t e della C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e d: v ip ' .anza 
con tempi : > o p . a l l a t t o que.ito 
o .d .ne d: p iob leuu ;>. 

ROMA - - Con u n colpo d: 
magg io ranza , la DC — forte 
a n c h e dei voti dei due t ron 
coni neofascis t i — ha impe
d i to ieri al la c a m e r a che il 
« f ischiet to d 'oro » Conce t to 
Lo Bello, che e a p p u n t o de
p u t a t o scudocroe ia to . potesse 
essere p rocessa to per gravi 
rea t i con tes ta t ig l i d.illa P r o 
cura della Repubbl ica di Si
r acusa . 

Le accuse • in teresse pri
va to c o n t i n u a t o in a t t i di uf
ficio. a b u s o c o n t i n u i l o d: uf
ficio» M r i fe r ivano a d a l cun : 
ep .sodi della ges t ione dei Co 
m u n e di Siracu.->a. di cui Lo 
Belio è s t a t o a luniro asses
sore . Da r . levare che . per 
sa lva re l ' a rbi t ro depu t a to , la 
DC non ha e s i t a to a smen
t i re l 'operato dei propri com
missar i in seno a ila G i u n t a 
}ier le autor izzazioni a proce
dere . che aveva p r epos to al la 
a ssemblea di c o n s e n t . r e a l ia 
m a g i s t r a t u r a d: processare 
Lo Belio. 

I de h a n n o , d: li a qua lche 
m o m e n t o , r i c amb ia to ia cor
tesia fornenc»-) a: demnnaz io 
n a l : i voti necessa r i pvr far 
s a l t a r e un ' a l t r a p ropos ta d: 
au tor izzaz ione a pro<:"ri^re 
quella ne: conf ron t , dell'*: x 
miss ino C lemen te Manco. Nel 
t o r s o d: una i :d.en/a del pro
cesso di C a t a n z a r o . .1 Mar. 
co icr.c difenci. . r .azis 'a 
F r a n c o Kreda » ave'-.i .n_\u 
r . a to a l cun : j..ornai. *: d«t. 
r.er.dol: < iHr.n •.••:~.d-. '.. > • « ..*!.-
beeil.i •. 

Ma è s t a t o un terzo ep:-
scd :o - .-.empre .n m a t e : . a 
d. a u t o r z7.i/.o:v. ,t proe.de:-" 
- - que l lo cer? : n ien te ;a.u de-
p r . m e n t e , s i n t o m o non scio di 
un m o d o inammi-s ib . ' . e di far 
pol i l .ca. ma a n c h e ce un co-
.«'.air," ir.civ.ie e in to l le rab le 
Ir. p ra t . ca . uno sc 'n .e raniT. to 

di c e n t r o rìc-tra ila riconosciti 
t o a! d-"«p-.rat«") s.oc:aidetno-ra-
t .co Lu.*. P r e ' i :I d i r i t t o d 
p o r t a r e la pò lem..-a pol.t.<-.i 
s ino al de j r a r l a r . ' e livello d: 
m e t t e r e :n d:--cuoierie •> 
f.n: • ra.sparer.*; d: d :>2J :o e 
d: l .r .ciacz.o - : pr :va t : e 
st'jrr.: deii'av.-^rs--.no. reali o 
predi r . - . 

Q j f - t o :n prat iva è accadu

to quando , con un r i su l t a to 
ri: s t r e t t i s s ima i n a u r a (181 
voti c o n t r o 1B7) la C a m e r a 
h a impedi to che Pre t i doves
se r i spondere , ins ieme con 
l 'ex-ùiret tore de! quo t id i ano 
bolognese // Retto de! Carlino 
G i r o l a m o Modest i , del r ea to 
di d i f famazione per avere de
finito G i a c n t o Pa lmel la — nel 
con te s to d. una polemica sulla 
B ienna le — « un fiero difen 
sore de: ped'-rast i . categoria 
al ia qua l e etjli si van ta d: 
a p p a r t e n e r e ». 

P a n n e l l a . q t i e re ' an tc . ha rie 
n u n c i a t o :! volgare t e n t a t i v o 
di fare politica facendo a p 
p u n t o leva icomc t a n t i rea 
/ . o n a r n sinla sf«ra pr iva ta 
delia sessua l i t à , a fini a n c h e 
d. i . ca t to . Pre t i ha rep l ica to 
con imba razza t e paro le invo 
c a n d o — del t u t t o a spropo
si to — la so l idar .e tà del P a r 
l a m e n t o . Per : comuni s t i , il 
c o m p a g n o Sa lva to re Coral lo 
ha c r i t i ca to i'o-oeraio c'i Pre t i 

Î a C a m e r a ha infine con 
cc.-vso au tor izzaz ione a pr ' ice 
riere nei confront i di Pann«l la 
per •..: r.« JL':O con t . nua fo a un 
corpo Giudiziario- In c lnmorn 
.--a pro tes ta dei ."esponente ra 

ri:ca!e nei confront : de guid.e: 
rnil-tar: d. Padova chiama*: 
a proic.— a rc .1 c . .p : tano ci. 
P S rt.i.vato.c M a r j h e n ' o 

g. f. p. 

Ripreso l'esame 
dei progetti di 

riforma del SID 
ROMA — K" r.pre=o ., r: alla 
..- co.nm.^-:c.r.e -pc-c:ale .. del
la C a m e r a , l 'esame genera.*-
d<\ pro-'e'f. di Iez2e per .,i 
r i forma de. -e-v;z. d: -.c.i 
rezza e del .-e-.reto d: S ' a t o . 
1-1 d;-cuss:.~ne — n r . r o d o ' t a 
da •l'-.a re'a ?..-,r. e de l l ' i co re 
-, i)..« R-^ j . a . ; . . che ila occJ; 
p.'.'ì due .n te re - cau t e — ..-
n r t i i de ra r r . a r v d : 

mo i m p o r t a n t e successo >>, re
so possibile dalla lot ta degli 
inquilini e dei l a v o i a t o n e 
dai nuovi processi in a t t o nel 
Paese . Ha denunc i a to , però, 
le res is tenze che si manife
s t a n o : l ' es t rema d e s t r a ha 
p i e a n n u n c i a t o l 'opposizione, 
r i cor rendo a n c h e all'o.-aruzio-
ni.-mo p a r l a m e n t a r e . L'oppo
sizione più cons i s t en t e che 
viene l a t t a dalla srrande prò 
pi ie là è quella di p r e s e n t a r e 
l 'equo canone r o m e puni t ivo 
della p ropr ie tà p r iva ta e del 
ri.il):»nino e come d e t e r r e n t e 
degli inves t iment i nel se t to re 
edilizio, ce rcando ili far con
vergere sulle propr ie po.M.'io 
ni t u t t a la propr ie tà ed:!.zia 
eri a n c h e di .-druttare preoc
cupazioni e t imor i p resen t i 
nel le forze pol . i iche e sociali 
per q u a n t o r iguarda l'occu
pazione e la r ipresa econo
mica. 

Come r ichies ta p r io r i t a r i a 
il SUNIA lia a v a n z a t o quel
la de l l ' approvazione della leg
ge e n t r o il 1!0 giugno. Le pro
poste più si uni fica ti ve r iguar
d a n o la d u r a t a delle loca/.io 
ni . la de t e rminaz ione del ca
none . il fondo sociale, le com
miss ioni comuna l i di conci 
l iazione. 

DURATA DELLE LOCA
ZIONI - Il SUNIA per ira 
r a n t i r e a l l ' inqui l ino un'effet
tiva s tab i l i tà , propon*' una 
d u r a t a del c o n t r a t t o di sei 
a n n . con r innovo a u t o m a t i 
co. -^iho e i ie t t :«.••• ragioni di 
necess i tà del locatore. Il «o 
verno p ropone invece un t ra t 
t a m e n t o d i f ferenzia to t r e 
a n n i per quelli s t ipu la t i do
no l ' en t ra ta in visrore della 
leL'ce: t r e a n n i per quelli irià 
nroroi'n*! con r innovo ner in-
ouili ' i i di ;ihit;i7joni di ent i 
e soc ie tà : t r e ann i , ma so 
s ' a n ' i a l i n e n ' i - r iducibil i a 
o n i t t r o mesi per i c o n ' r u t t i 
eia moro ' / a t i nel caso di ini 
niobi!i (U p r o n n e t a r i sinL'oi.: 
una d u r a t a di t re a n n i ilei 
con t r a t t i non nroi-osati ma 
:>nch"eìsa nomina le - dovrà 
de t r a i s i il per iodo «*ià codu-
to. con il r i su l t a to che la riu 
r a t i di molt i c o n ' r a t t i no-
'. r'*bbr- es-'e>-p a / " « r : i ' i a ' l ' en 
t ra tn in vigore della legtre. 

D E T E R M I N A Z I O N E DEL 
CANONE - Il co.-ao ih co 
s t r az ione convenzionale come 
base per calcolare l 'affi t to. 
per il SUNIA deve es se re un 
s i s tema iraii.-atorio, in a t t e s a 
de l l ' agg io rnamen to del cata
s to . I n t a n t o , per il cos to ba
se a m e t r o q u a d r a t o il SUNIA 
suggerisce per le zone del 
c e n t r o nord la fissazione di 
un m m . m o di 200 mila lire 
eri un i na s t ano d; I1")U mila 
e per le .--une del centi*) sud 
di 1H0 mila »• L'HO mila e I'al-
f idamento al le l iet ' ioni del 
poter»' di de** i m i n a r e il co
s to convenzionale sulla base 
rielle diverse rea l tà connina 
li. L ' a i r s io rnamento del ca
none . inol tre , dovrebbe avve
ral i ' o-'iu tu- a n n i e q u a n d o 
la ".ar.azion-' dell ' .ridice dei 
prezzi sia m a u m e n t o , non 
dovrà .superare il f>v.. 

FONDO SOCIALE — I! fi* 
to come d e t c r m i n a t o dalla 
legge di equo canone >pc>.->o 
n s u l t a un onere non soppor
tab i le da a l i t i ne ca tegor ie 
(pens iona t i , d i soccupat i , lavo
ra to r i con salar i b a s - i ) . Si 
rende qu.nrii .nriispens.tblle 
la cos t i tuz ione di un fondo 
sociale per l ' intei/razione. Del 
fondo, che non dovrebbe su
p e r a l e ì 2'.i0 mil iardi a n n u i . 
secondo eh ul t imi calcoli, do 
vrehbero In-neficiare !»00*nila 
lamiirl.e. P r i n c p a l e fonte di 
f inanziamen'M dovrebbe esse
re quella p roven ien te d.iila 
m.isriner., z inne proporz ionale 
(ie; t r ibut i L'r.ivanti .vaila prò 
p:-.. :à limnobi':..!* «INVIM. 
iniD'i-i.i ' ": I 1T* -«« . ( ' a unn .o 
b-.I....... M.OI>> 

C O M M I S S I O N I COMUNA
LI - • In c.i - o (! d. -.ic( cerio 
• ra le par l i per la d e t e n n i 
naz ione ri>ì fitto, il iroverno 
nropo.ii- una commiss ione me-
r a m - n t e tefnica . Il SUNIA. 
invece, «-'iirgenfee or i rani-ml 
democr. t t ic i con la par tec ipa
zione del C o m u n e , dcjh in
quil ini e dei p ropr i e t a r i . 

Per . -o- 'enere q.iec:<- ricir." 
•=.> :1 SUNIA. in q u e - ' i u'ior 
ni . int> r.sifieh*rà i.> sua mi
n a t i va nel P a r s e '• r o n v o 
r h r r à per il 2'. r- 22 m a r z i o 
a Roma l 'as"«mb>:t naz iona 
le ri'-i (.nari:. «•• dei d . r ident i 
rì<-i*i! moui ì in i e i-asserno:''-?! 
naz iona le dei i T a h dei -in 
d a c . i ' o 

Claudio Notari 

Ieri il voto 

della Camera 

Per il 
Belice 

istituita la 
commissione 
parlamentare 

d'inchiesta 
R O M A — Con un voto pie., 
Micche unanime, la (.Minerà 
'un depu ta t i ha cotue.-.-«o ieri 
un ainpli.s.siino m a n d a t o , e 
.,'.: •stc.-M poteri del l ' autor i tà 
èjiudizaar.a, alla comniissio.ie 
p a r l a m e n t a r e d ' inchies ta chr 
— dopo la sanz-.one del Se 
n a t o prev:sta per i prossimi 
giorni — comincerà ad inda 
gare sulte responsabi l i tà dei-

' lo r-caudalo del.a lenti.-vsinia 
| ricost ru.'iiuie delle zone ilei 
• la Valle del Meiice devas ta t e 
! dal te : remoto de! gennaio 'tifi 
ì una r.co.-itruz'.one costel lata d; 
i intollerabili r i ta rd i o di inde 
; cent i , fa IMO.nei . - t icchi S e 
j che. a ;>.u d; nove a n n i dal 

di.-;»-tre. ment re d ' . ' u n e di 
' migl ia .a d. s in i s t ra t i vivono 
! ancora nelle baracche IIH» 
j ga te da l l ' e ra r io a peso d 'orc i . 
' nello v a ' l i t a .-.uno .stati se 
I mina t i «.olo.--.-aU viadott i , as 
| su rd i tea t r i , ed al t r i ;..-er 
I vizi» proporzionat i .-o\> a! 
i l 'nuordi-r ia .--pc-ulat \ a di 
j p ropr ie tà : i di a rce , pro-tet'i-
i s t i . imprese pr ivate di evi 
I s t ru. ' ione. 

i Come ha r icordato il coni 
! pa»no Domenico B.i<vh: nel 
i mot ivare il voto favorevole 
I dei commi,s t : al l ' is t i tuzione 

della commi?.-ione ine iaran-
! no p a r t e qinivl.e: deputa t i e 
! a l t r e t t a l i ' ! senator i» , ora si 
! t r a t t a di accertar** r.ipida-
I men t e r.'.nchiest.» va condot 
j ta nel L'HO di ,-ei UHM» dove 

e come .-ono ntati .sprecati 
j :••'.! m:l iard: e d.vi imbonì ; 
, v il. e con qua!: -/.stomi ha 
. potu to liii rare indeb i t amen te 
! sulla ' ra i red-a . - ^ r i i s t r u m e n 

'.: po-oono e debbono opera re 
I > T i rara i t ire che r i ios t ru / io 
ne e r:n is -.ta p o c e d a n o .-pe 
d i t a m e n t e . 

A questo pro|vxsito Bacchi 
ha formula to t re indicazioni 
rii lavoro, che tendono con to 
anche ri-'h'esiperienz . acquisi 
ta in lo, o l 'anno «corso d i l 
la commiss ione Lavori pub 
blici della Camera e dal la 

por il I*el;ce vo 
un a n n o fa dal 

nuova Ieri 
t u ' a -,'ui-' 
P a r l a m e n t o 

La priin.i indicazione è da 
ta dal la pos.ti ' .a e.sper.en/a 
del provvedimento, proposto 
dai comunis t i u-he furono del 
resto ì p runi a sol leci tare 
la is t i tuzione della < onimis 
s ione ri'.nchic.sta ». con cui si 
capovolgeva la logica d*"_'!l 
m ' e r v e n ' : d..-P').-ti in prece
denza dal governo e s: nf!i 
dava ai comuni — sino ad 
allora e sau to ra t i riail'Is|>etto-
r a t o i* r '<• zone t e r r e m o t a t e 
— :! ( o m p . t o di ass icurare 
la pr ima c a ' a n tu t t i i IV»-
rancat i . 

La seconda inr i .c i / ione è 
co»,ti".i:';i dalla proficua col 
labora. ' ionc .-empre assicura 
ta a! Pa r l amen to dal le o: • 
^ a n i / •.»/.• >ni .-mdac.il: e riai 
poter : locali rie! He.ioc: la 
co;ii:ii:s.si'»ne d u l i a valorizza 
re l'e.-jje: lenza del s indaca t i 
e de : i ornimi, e .-timola-Il 
JXT <•• t e i e r e il ma.-.-imo de! 
ia col laborazione nell«i ra** 
colta d* 1 ma te r . a l e documen
ta r .o s i . a - re.-poiii.ib.llta del 
Io scarni i 'o 

Ini :i'- i.i tcr ' . i indicazione 
' • i r m u ' a ' a da Racchi : la r: 
< . - r r u / i o n e delle r.i.^c non può 
b. is ' . in ' . o, < orr»' .'. la'-oio An 
chr» qa : cravi <• re i te ra te -o 
no le rcs,pon-,ai)...tà per j l . 
impe rn i i.rri man ' i -nu t : e per 
le a* "•"•?'* ! -ad i t e Indiv iduare 
e colp . ie q i i ' s t e r . s p m ^ a b l 
•Ita non ha: ta "unico modo 
i i"'rer:*e ]vr .-iflri .-{are Von-
.-̂ .a di it.-ist.zia delie po'X)!n-
z.ion. i 'T.-ernutate e quello di 
ass:c.:r;ire . onc re te pi'O^pct 
t:v« d: .•-VÌ',ITI;X) «-'•nnomico f 
so- .a le Anche in que-:-i ri: 
r--'i'>ne. r ieri ' )*- d'mdaL'ÌIT* ** 
pò*, ri d ' . n d : c i ' ' o n e n! Pa r 
l a r i ' - n ' " a'*: i n *, alla r o m 
n.:--<>.te .-ono Jir.-.u auro: 

Nel cor^o de.la .-«-riu!a ri. cor^o 
i ' r* .-o;ia* .- * 
• a * - '.• -i -.e 
terr.fìzionaH. 

i o.v. • 
••'• i a t i ' 
/. on! !n 

Ossi a Catania 
convegno « Donne 

ed Enti locali » 
CATANIA — • Donne ed Enii lo
cai: '•. questo e il tenia di un con
vegno regionale che si svolgerà og
gi e do-njr.t a Caiani] su ir.iri» 
t in i dell'Assemblei regionjle "irt-
I ;JO» e della Consulti regSonil* 
femminile. I lavori saranno aderti 
da un s-iluto del sindaco di Cata
nia Magri t conclusi domani 
sera da un discorso del presi
dente dell'Ars De Pasquale. 

II governo ha imposto ancora una proroga 

Ancora ritardi per il nuovo codice di procedura penale 
ROMA — I! governo ha (h:* 
s:o e r . t t enu 'o . t ra cr i t iche >e 
Vi re - i la n .'...i pr>»roja o-r 
i ' emanaza ine ri«"! n i n v o ..od. 
ce d- -ar«Kt-dura per.^ie 
->copo p n n c . p a . e e,u-:: lo d 
abbrev ia re no tevo lmente 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Ascoli Piceno. Barca; Ventimi-

glia, Amadc-o; Pistoia. Chiarinte; 
V.ttO'io Veneto, Granati. 
D O M A N I 

Pesaro, Barca; Monlalcone. Col
lutta: Viareggio, Di Giulio; Torino. 
Napolitano; Pistoia, Pcrna; Como, 
Reichlin; Cosenxa. Terracini; Bre
scia, Brilli; Ginevra, C. Casipieri; 
Bordighera ( Imper ia ) . Dulbecco: 
Campobasso, freààuizr, Siena, Mi 
lani; Firenze. Peloso. 

d u r a t a de. le ' . s tnif- i r ie e de ; 
proces.-. I: pross imo maggio 
infat t i scorie n teim.n*- en t ro 
il qaa'.e •! Parlarne-.ito aveva 
i.*npennato :. 20ver.no a vara 
re q.lesta a t t e r a n t o r m a . do 
pò che aveva ziti ( o r . r e w i 
una p r ima proroga d i un an
no. Ma neppure ques ta se 
cor.da scadenza e s ; a t a ri
s p e t t a t a . 

La e r a v i ' à d: ques to vuoto 
legislativo a p p a r e in t u t t a e-
v:dt-nza ne! m o m e n t o in cui 
lì ca t t ivo funz ionamento c e ! 
la ?iusL:z:a e le carenze del 
.-..stema ca i c e r a n o sono t r a .e 
Cri.;se di fondo de. la d r a m 
m a ! i c s s i tuaz ione del l 'ordine 
pubblico. 

Va t e n u t o presente che il 
P a r l a m e n t o , dopo che per lun 
zru « n n : .«-.«-.a d .ba t t . r r i .1 
piob.em.i giun. 'e . tdo a don

nea re : p r .ne ip ; d: ms-sirr..* 
de : r.ucr. ,i cod.ee d: procedu
ra pc.-..i.e. ave..1 approva to 
..-1 lezze d: delega il 3 apri
le lf»74 E n t r o due a n n i :. go 
verno avrebbe dovu to va ra re 
.a r . forma avvalendosi di Gue 
commiss ioni : una min i s te r i a le 
per la redazione dei .a legge. 
l 'al tra consul t iva formata da 
p a r l a m e n t a r i e giuristi Sono 
iri'.ecfi zia passa*.; t r e ann i e 
il governa cn.tide un a l t ro an 
no di t empo. 

Il re .a tore de Va l l an te ha 
ce rca to di g-.jatif .rarc ques to 
u.*i2o r i t a rdo co. fa t to chi
li governo ha dovuto nel frat 
t empo a p p r o n t a r e a . t re mi 
sur»- ne« e»ar ; t - ;>er ri buon 
lun/.ionaiiifi tu d< 1 nuovo co
ri.ce. oliali l ' aumento riera or-
j . u i . i i e arieiruat; I nan i / . a -

i'cdi.iz.a Giument i ;>er 
diz iar .a 

Il fa t to e — ita na rva lo li 
compajtiVi F r t n c u Lubert: , in
te rvenendo *>-." li irruppo co
muni s t a — er.e arala* per que
s t e a l t r e mjsure. ceri t m e n t e 
necessar ie per m15.10r.1re i' 
organizzazione i j iudi/ .aria. il 
governo ha ag i to con lente*-
za, t a n t o p:u i . iammissibi.e in 
r a p p o r t o a i l ' u r / enza impes ta 
d a u n a s i tuazione sempre p a i 
d r a m m a t i c a nei «• ( i rcen co 
me nella macch ina giudi
ziaria . 

I comuni?.!: — ha rietto Lu 
berti — non p>c>sono r.on coa-
.icn'.ire a qut—ì 1 rc..o»-a pro
roga. ma ribadì cono che es. 
sa deve essere l imi t a t a a 1 
a n n o «e non a 18 mesi come 
a; e va previsto 11 relato
re de ». 

» 

http://proe.de
http://nropo.ii
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